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IL DISCORSO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL P.C.1. AL CONGRESSO DEI COMUNISTI NAPOLETANI 

Togliatti incita alla lotta per il riscatto del Mezzogiorno 
contro il tentativo de di ricostituire il blocco reazionario 

1 compiti del PCI e del movimento democratico - Sceiba e il governo devono sottomet
tersi alle leggi dello Stato - Impedire la ricostituzione del blocco industriale-agrario 

NAPOLI, 30. — A conclu
sione dei lavori del VII Con
gresso provinciale della F e 
derazione comunista napole
tana, nei locali del cinema 
Augusteo gremito in ogni or 
dine di posti, il compagno 
Palmiro Togliat t i ha p r o n u n 
ciato questa mat t ina u n im
por tan te discorso politico, 
p reva len temente dedicato a 
un esame del problema m e r i 
dionale e dei compiti che si 
pongono ai comunist i e a 
tu t to il movimento democra 
tico nel Mezzogiorno, per a v 
viare a soluzione la ques t io
ne meridionale , fare avanzare 
le masse popolari d e l ' Sud, 
e da re così u n contr ibuto i ne 
s t imabi le e decisivo alla lotta 
generale p e r la democrazia e 
il socialismo nel nostro Paese . 

Il compagno Togliatt i h a 
r icordato innanzi tu t to come 
propr io d a Napoli, nel 1944, 
abbia preso le mosse non solo 
la r ip resa d i u n a at t ivi tà 
ape r t a del par t i to comunis ta 
dopo l 'oppressione fascista, 
ma anche la r ipresa di u n a 
larga azione politica di massa 
per la giusta soluzione di t u t 
ti i problemi che allora si 
ponevano e di quelli che si 
pongono oggi. Tragica e r a 
allora la situazione de l l ' I t a 
l ia: e propr io in quella t r a 
gica s i tuazione i comunist i 
d is t russero di colpo tu t t e l e 
ca lunnie lanciate dal fasci
smo contro il movimento o p e 
raio, e si r ive larono alla n a 
zione non solo come la forza 
politica più vicina al popolo, 
ma altresì come il par t i to più 
sch ie t tamente patriott ico, c a 
pace di pa r l a re a tu t t i gli 
i taliani, e per il qua le l ' amo
r e della P a t r i a non è formula 
retorica, ma cu ra e r icerca 
cont inua del l ' interesse de l 
Paese e della sua uni tà . 

iX'oi'cl e Sud 
Recato perciò u n saluto 

par t ico larmente commosso al 
Par t i to e al popolo mer id io 
nale Togliatt i si è riferi to ai 
lavori del recente Congresso 
provinciale d i Milano per so t 
tol ineare da un la to ie p r o -
londe differenze esistenti t r a 
la si tuazione di quel cent ro 
industr ia le e la situazione 
napole tana e meridionale, m a 
anche pe r sot tol ineare alcuni 
aspet t i a mi rab i lmente u g u a -

- di ques te differenti s i -

letani fanno nei confronti di 
tut to jl Mezzogiorno. 

I compiti del tut to par t ico
lar i che si pongono ai comu
nisti nel Mezzogiorno de r i 
vano dalla esistenza della 
quest ione meridionale: nelle 
l inee general i , la questione 
meridionale consiste nel fat
to che le regioni meridionali , 
per la loro storia e per la 
condotta delle classi d i r igen
ti, hanno subito nel loro sv i 
luppo economico, civile e so
ciale, un arresto. Pe r la m a n 
cata industrializzazione, per 
il pe rmanere di residui feu
dali nelle campagne ed il 
manca to sviluppo delle cit tà 
come centr i di vita moderna, 
la par te p iù grande del p o 
polo meridionale si è t rasfor
ma ta in u n a massa la cui vita 
è incerta , senza prospet t ive, 
senza sicurezza del presente 
e del l 'avvenire . Ai vertici 
della società, ques ta situazio 

ne ha il suo corr ispet t ivo in 
una s t ru t tura par t icolare , d o 
ve al rappor to t ra i g ruppi 
sociali proprio del l 'organizza
zione capitalistica, si sosti
tuisce un rappor to occasio
na le di clientela. 

Di qui la corruzione 
politica e la disgregazione 
sociale, della quale soffre p r i 
ma di tut to la p a r t e più po
vera del popolo, ma anche il 
ceto medio, gli ar t igiani , i 
piccoli imprendi tor i , vasti 
s t rat i di commerciant i , i p ic
coli propr ie tar i .e coltivatori 
ed anche gli intellet tuali , i 
qual i a l lentano o rompono i 
legami con i gruppi dirigenti 
per reazione a un disumano 
stato di cose. 

sa popolare che tende alla 
disgregazione esige i< una o r 
ganizzazione a cara t tere po 
polare », capace di moltepl i
ci iniziative jn tutte le d i 
rezioni, capace di mantenere 
sempre i contatti col popolo 
in tut te le situazioni; esige, 
in secondo luogo, una o r g a 
nizzazione capace di lavorare 
per la conquista di vaste a l 
leanze, in condizioni pa r t i co
la rmente favorevoli perchè 
sgorgano dalla s t ru t tu ra s tes 
sa di tu t ta la società mer id io 
nale . Grave e r ro re sarebbe 
perciò quello di considerare 
la lotta nel Mezzogiorno co
me un capitolo qualsiasi de l 
la lotta generale del nostro 
part i to, come lotta per la c o -

. . . . . . s t ruzione di questa e quel la 

C o m p i t i p a r t i c o l a r i s trada, per la soluzione di 

Ebbene , è evidente che da 
questa situazione sgorgano 
compiti part icolar i . La p r e 
senza di questa g r ande m a s -

UNO SCANDALO NELLO SCANDALO 

De Caro conferma: 
l'inchiesta è sospesa 

Stupefacente dichiarazione del mini
stro moralizzatore in appoggio a Sceiba 

i 
tuazioni. Alla si tuazione m i 
lanese, cara t ter izzata d a u n a 
occupazione nel l ' industr ia del 
25 p e r cento della popolazio
ne, d a u n più elevato livello 
di v i ta , da una massima "or
ganizzazione, si con t rappon
gono a Napoli i segni di quella 
disgregazione che Gramsci 
definiva come elemento c a 
rat ter is t ico della società m e 
ridionale . Mirab i lmente ugua 
le si r ivela però la si tuazione 
se si volge lo sguardo al n o 
stro P a r t i t o : il qua le s i p r e 
senta anche a Napoli come 
una g rande organizzazione in 
svi luppo, che avanza n o n o 
s t an te le spie ta te persecu
zioni, che conduce alla lotta 
grandi masse di popolo, che 
ha la classe operaia come 
avanguard ia e forza p r e m i 
nente . 

Qui nel Mezzogiorno, ciò 
che colpisce maggiormente è 
la marc ia in avant i compiuta 
negli u l t imi ann i : oggi — 
fat to quas i sbalordi t ivo — a b 
b iamo a Napoli, ne l nost ro 
Pa r t i to , t an t i iscritti q u a n t : 
furono i voti o t tenut i nel 1946* 
(grandi applausi). Oggi l 'or
ganizzazione napoletana co 
munis ta è capace di guidare 
grandi lotte, offrendo esempi 
da s tud ia re anche ad ai t r2 
organizzazioni. Se vi è a n 
cora una debolezza, essa r i 
gua rda il consolidamento o r 
ganizzativo e ideologico dei 
Par t i to , la p iena capaci tà di 
r endere permanent i e d i t r a 
d u r r e sul p iano organizzat ivo 
: r i sul ta t i del le , lo t te . 

Compit i par t icolar i — p r o 
segue il Segre tar io genera le 
del PCI . t r a la mass ima a t 
tenzione de i congressisti — 
s tanno dinanzi al par t i to n e l 
Mezzogiorno e a Napoli in 
specie: l 'organizzazione n a p o 
letana è organizzazione-guida, 
nel Mezzogiorno, di tu t to il 
movimento democrat ico e p o 
polare . P e r questo è necessa
r io porre at tenzione , ai p r o 
blemi specifici della organiz
zazione, pe r questo è neces 
sario u n indirizzo par t icolare 
del lavoro politico. I comun i 
sti napoletani hanno del res to 
d imost ra to di comprendere 
questa loro par t icolare fun
zione quando h a n n o l anc i a 
to la parola d 'ordine d i r i u 
scire ad avere , a Napoli, a l t r i 
100 mila lavorator i occupat i 
in prevalenza nel l 'a t t ivi tà i n 
dus t r ia le : è questa una pa 
rola d 'ord ine generale cont ro 
la decadenza del Paese nel 
suo complesso, ma è anche 
espressione part icolare del la 
politica che i comunist i napo 

A poche ore dalla dichia
razione de l pres idente Sce i 
ba alla r ivista « Epoca » su 
u n a prospett iva d i r invio d e l 
la inchiesta amminis t ra t iva 
r iguardante i rappor t i fra 
l 'ex capo della Polizia P a 
vone, personaggi de l l ' appa
rato statale ed il falso 
marchese Ugo Montagna, lo 
stesso ministro De Caro ha 
finalmente senti to il bisogno 
di apr i r bocca. 

In una dichiarazione alla 
ANSA, il massimo esponente 
l iberale al governo cosi si è 
espresso: « Ricorderò anzi tu t 
to che l ' inchiesta mi fu affi
da ta il 16 marzo e che essa 
h a cara t te re amminis t ra t ivo . 
Ricorderò anche che sei g ior 
n i dopo, e cioè il 22 marzo, 
sopraggiunse la decisione de l 
l 'autori tà giudiziaria di o r d i 
na re la r i aper tu ra del l ' i s t ru t 
toria formale (pe r la mor te 
di Wilma Montesi - N.d.R.) . 
P e r quan to i due procedi
ment i s iano evidentemente di 
na tura diversa e r iguardino 
fatti diversi , una cer ta r e l a 
zione t ra essi è innegabile. 
Si pone, perciò, u n a quest ione 
di oppor tuni tà : se cioè non 
sia bene conoscere i r isultat i 
del l ' is t rut toria giudiziaria p r i 
ma di concludere definitiva
mente la nostra inchiesta a m 
minis t ra t iva . E ' una ques t io
ne sulla quale in questi g ior
ni sto appunto consultandomi 
con il Pres idente del Consi
glio ». 

Fin qui De Caro . In p a r o 
le ancora più povere, che cosa 
può significare una d ich ia ra 
zione del genere? Che l ' in
chiesta affidata al g rande m o -

alizzatore De Caro verrà o r 
mai insabbiata? Al t ro signifi
cato non può essere dato . 

Sia Sceiba, sia De Caro 
h a n n o infatti riconosciuto che 
l ' inchiesta giudiziaria sulla 
mor t e d i Wilma Montesi e la 
inchiesta amminis t ra t iva sui 
rappor t i fra Pavone . Monta
gna, Piccioni ed altr i non 

e in p r imo piano anche que l 
le che la borghesia è stata 
incapace d i risolvere? 

E ' evidente che in questa 
direzione deve opera ie ed 
opera il movimento sociali
sta. Lot tando per la soluzio
ne dei suol problemi, la c las
se operaia lo fa sempre nel 
l ' interesse di tutto il Paese, 
por tando con sé, nella lotta, 
anche il ceto medio e la 
maggioranza del popolo. Si 

(Continua in 8. pan. 7. col.) 

uomini di governo s i appigl ia
no a quel la cerfa relazione 
esistente fra le due inchieste 
pe r poter me t t e r e a tacere , 
a lmeno pe r il momento , 
quel la che indubbiamente p o 
t rebbe infierire u n duro ' co lpo 
alla reputazione d i t an t i p a 
paver i clericali e l iberal i . Non 
va diment icato a questo p r o 
posito che il dot t . Savas tano 
— presentatore del la Caglio 
al Montagna — sempre p r e 
senta to come segretario d e l -
l 'al lora minis t ro degli In t e r 
ni ad inter im Spa ta ro . a l t r i 
non era che un m e m b r o d e l 
la segreteria par t icolare del 
ministro t i tolare Mar io Scei 
ba ; non vanno dimenticat i i 
r a p p o r t i intercorsi fra 
Montagna. Piccioni, Spa 
taro e Sceiba; e non va 
infine diment icata la vecchia 
amicizia che corre fra De Ca 
ro e l 'on. Bellavista, avvocato 
di Montagna e co-finanziato
re dei giornale messinese d i 
proprietà di un a l t ro m i n i 
stro l iberale. Fon. Mar t ino . 

Di fronte a quest i p reoc
cupant i interrogativi che 
giustamente o ingius tamente 
(sono gii stessi Sceiba e De 
Caro che si ost inano a non 
sciogliere questo dubbio) c i r 
conda una schiera cosi e let ta 
dei dir igenti dei par t i t i al 
governo, l 'opinione pubblica 
non può che aggravare il suo 
giudizio nei r iguardi dei p e r 
sonaggi che a suo tempo f e 
cero par la re di sé . E ' quindi 
nell ' interesse di tu t t i che il 
governo dia una esaur ien te e 
sollecita risposta alla in ter
pellanza presenta ta giorni or 
sono dai deputat i del l 'opposi
zione senza a t t ende re la data 
del 1. luglio, giorno in cui il 
governo è tenuto , da precisi 
impegni assunti dinanzi alla 
Camera il 23 marzo , a r e n 
der conto al paese d i t u t t e le 
denunce r iguardant i scanda
lose connivenze che noti p r e 
giudicati hanno potuto s ta -

questo o quel problema p a r 
t icolare. I l g r ande compito è 
di r ed imere il Mezzogiorno, 
perchè vi sia lavoro, s icu
rezza, casa, scuola, impiego, 
-assistenzia: questo noi v o 

gl iamo. 
M a come — obiet tano a l 

cuni nostri avversar} —: voi 
dite d i volere dis t ruggere la 
società capitalistica, eppoi vi 
proponete di r innovare una 
par te di questa società? Q u e 
sta obiezione può esser m o s 
sa ev iden temente solo da chi 
ignora che cos 'è il social i 
smo e come si combat te pe r 
esso. I l socialismo, oggi, è 
un g rande movimento di p o 
poli che già hanno ins taura to 
nuovi rappor t i sociali e co 
strui to nuove società in u n a 
grande par te del mondo; non 
è più la predicazione di 100, 
di 50 anni fa. Questo g rande 
movimento ha o t tenuto v i t 
tor ie tal i , dal l 'URSS alla C i 
na , e h a u n peso ta le nel 
q u a d r o della s tor ia moderna . 
che solo chi abbia perso *1 
l u m e dell ' intel let to può p e n 
sa re a un suo a r re t r amento 
(prolunga/ i applaus i ) . Ebbene 
noi , che ci muoviamo nel le 
difficili condizioni del reg ime 
capitalistico e in una s i tua 
zione dove la rivoluzione bo r 
ghese non ha neppur com
piuto l 'opera sua, lasciandoci 
nel Sud i residui del feuda
lesimo, come dovremo m u o 
verci? Dovremo forse l imi 
tarci a predicare una nuova 
società, oppure dobbiamo l a 
vorare concretamente per 
spingere a soluzione, ne l l ' in 
teresse del popolo, tu t t e le 
quest ioni che si p resen tano , 

Gli nitri congressi 
Con un discorso del compa

gno Edoardo D'Onofrio, mem
bro della Segreteria del P.C.I., 
si sono conclusi ieri a Torino 1 
lavori del congresso provin
ciale del P.C.I. Il compagno 
Pajetta ha concluso quello di 
Caltaniset ta , il compagno Vo
lto Spano quello della federa
zione di Udine, il compagno 
Piero Vergani quello di Chieti. NAPOLI — Il compagno Togliatti riceve alla presidenza i doni delle organizzazioni e dei compagni napoletani (Telefoto) 

hanno alcun punto :n comu- jb i l i re con ambient i e p e r -
ne. E ' chiaro, però, che i d u e ' s e n e molto « a u t o r e v o l i ^ 

NUOVE RIVELAZIONI SUL SABOTAGGIO AMERICANO À GINEVRA 

Bedell Smith aveva cercalo di impedire 
l'accordo sui colloqui militari per l'Indocina 

Molotov per alcuni giorni a Mosca - L'incontro dell'ex ministro laburista del 
commercio estero e di un deputato conservatore inglese con Ciu En-lai 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 30 — Dai parti
colari apparsi oggi sul illodo 
come si è giunti all'accordo 
sull'opportunità di far comin
ciare subito te trattative 
per il « cessate il fuoco » tra 
I rappresentanti dei comandi 
militari delle due parti, a Gi
nevra e in Indocina, risulla 
che la sconfitta americana e 
ben più grave di Quanto sem
brasse ieri. 

Secondo indiscrezioni di 
fonte a t tendibi le . Bedell 
Smith si sarebbe dichiarato 
in un primo momento con
trario all'ordine del giorno 
proposto da Eden, anche se 
alla fine ha dovuto accettar
lo. Quando Molotov, che pre
siedeva la riunione di ieri. 

ha dato l e t tu ra dell 'ordine «del giorno è stato conside-
del (/ionio. Bedell Smi th Irato come approuato a l l 'una-
aurebbe testualmente d ichia- l i t imità . 
rato: « Notifico alla conferai- \ Si è in questo modo con-
za che il mio governo hit im
partito alla delegazione ame
ricana disposizione di non 
accettare l'ordine del giorno 
proposto dalla delegazione del 
governo di Sua Maestà bri
tannica ». 

Si sarebbe allora accesa 
una discussione, tiel corso 
della quale, come abbiamo 
riferito ieri, i delegati dei tre 
Stati fantoccio avrebbero 
avanzato alcune riserve. Ma. 
al momento in cui Molotov 
ha aperto la votazione. Be
dell Smith non avrebbe più 
insistito nella sua opposizione 
e si sarebbe l imitato a non 
dire nò sì ne no. E l'ordine 

elusa la prima fase della bai 
taglia contro l'ostruzionismo 
americano, il cui obiettivo era 
quello di paralizzare i lavori 
delta conferenza. 

Anche a non voler sopra
valutare la portata della di
sfatta di Bedell Smith, è cer
to che essa uicne. nella pra
tica, riconosciuta dagli stessi 
giornalisti americani . Molti di 
essi hanno lasciato Ginevra 
questa mattina, affermando 
che, essendosi ormai la con
ferenza avviata lungo binari 
ben precisi, non vi era piti 
alcun interesse che potesse 
piusfi/ìcare la loro ulteriore 
permanenza. Ciò è estrema-

UN NUOVO COLPO AL TRABALLANTE GABINETTO LANIEL 

Il ministro per l'Indocina Jacquet 
si è dimesso dal governo francese 

Polemica ralla responsabilità delle indiscrezioni fornite all'« Express » sul rapporto dei generali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 30. — Marc J a c 
quet , segretario di S ta to in
caricato dei rapport i con gli 
« Stat i associati », si è d imes 
so questa sera dal governo 
francese. F ino a ieri in m o 
do abbastanza confuso, si a 
veva notizia che u n a nuova 
crisi dei rapport i i n t e m i de l 
la coalizione al potere si a g 
giungeva al le innumerevol i 
a l t re . Un incidente sorto du 
ran te il sequestro del n u m e r o 
proibito del l 'Express era al 
le origini del nuovo con t ra 
sto. Si era allora sospettato 
che Jacque t fosse la fonte 
delle indiscrezioni sul rap 

L'INTER CAMPIONE D'ITALIA 

Llntcrmztoiiale «1 Milana ha vinto il eamsleaato italiana a m i a t e di calete, can «a aaate di 
vaatente mito Jareatas. Nella fata, «a ataistra, ia piedi: Larvati, Xestl, Armali», Fatteli, 
Giaeamarri, Macia; accasciati: Neri. Zamaaltt, Ghent . Basata. Giavaaalai. Mancali* della far* 

•ttea, Vaia—il. Skagtssd a Nyers 

porto presentato dai genera
li Ely e Salan al loro r i torno 
dall ' Indocina. Il sospetto era 
avvalorato anche dal col lo
quio che ieri Laniel ha a i u 
to col d i ie t tore del l 'Express 
J . J . Servan-Schre iber . 

Nella lettera di dimissioni 
presentata al Consiglio e che 
è stata re=a pubblica questa 
sera. Jacquet respinge tale 
accusa. Egli però da notizia 
che. nei corso della pe rqu is i 
zione operata t re giorni fa 
alla sede dell 'Express è s ta 
ta scoperta una sua le t tera . 
con la quale nel febbraio 
scorso egli dava il suo con
senso alla pubblicazione, sot
to forma di artìcoli , del le 
conclusioni cui era p e r v e n u 
to dopo il suo viaggio in I n 
docina, in compagnia di P l e -
ven. F r a l 'altro, gli art icoli 
a t t r ibuivano a lui il pa re re 
che nel Viet Nam esis tevano 
« le condizioni general i fa
vorevoli alle t ra t t a t ive con 
l 'avversario e che il conta t to 
con quest 'u l t imo dovrebbe 
essere ricercato immedia t a 
mente ». * 

Qualche giorno dopo, però . 
Jacque t emise un comunica
to ufficiale, precisando che 
il contenuto di quegli a r t i co
li « impegnava solo la d i r e 
zione del giornale >» e che essi 
non rappresentavano «r iè le 
sue conclusioni personal i , n é 
quelle del governo ». E r a a p -
appunto su questa falsa 
smenti ta che si basavano ieri 
le voci secondo le qual i e ra 
sua la paterni tà del le p iù r e 
centi indiscrezioni. Nel la sua 
let tera Jacque t precìsa che 
le sue dimissioni d ipendono 
unicamente da que l p r imo e -
pisodio, il quale rende i m 
possibile la sua pe rmanenza 
al potere. 

Già ne l novembre dello 
scorso anno, Jacquet aveva 
approvato il contenuto del le 
dichiarazioni fatte dal p res i 
dente H o Chi Min a un gior

nale svedese sulla possibilità 
di in iz iare t rat tat ive difette 
tra la Francia od il Viet Ivar.i 
popolare por la c o n c i s i o n e 
della pace. Il s p r e t a n o di 
Stato, che in =eno al governo 
rappresentava YUras, una 
delle due affiliazioni d.*2M ex 
gollisti, in ripetute occu-ioni 
aveva pubblicamente atfer-
mato la sua posizione favo
revole ai negoziati. 

Alla vigilia della conferen
za di Ginevra , r i / r a s impose 
che egli fosse presente ai l a 
vori accanto a Bidault nella 

governo erano intervenute 
nei giorni scorsi al tre n u m e 
rose divergenze, soprat tut to 
per l 'ostinato rifiuto di B i 
dault ad accelerare i tempi 
per u n accordo di t regua di 
armi . 

La nuova situazione potrà 
avere nei prossimi giorni 
conseguenze gravi per lo 
stesso governo. Esso porterà 
di certo a u n irrigidimento 
dei gollisti e forse alle dimis 
sioni degli al tr i ministri del 
gruppo, cosa che porterebbe 

delegazione francese. Si vo - ad una crisi immediata. A 
leva cosi controbilanciare e 
controllare l 'opera del min i 
stro degli esteri per il giusti
ficato sospetto che egli pa r 
tisse pe r Ginevra fe rmamen
te deciso a sabotarr ogni ac 
cordo. Tra 1 due uomini di 

nessun risultato è pervenuta . 
intanto, l 'inchiesta promossa 
da Pleven contro ' l 'Express 
per scoprire i responsabili 
delle indiscrezioni sul r a p 
porto dei generali . 

MICHELE RAGO 

mente signi/teatiuo: essi erano con affettuosa cordiali tà dai 
venut i qui per assistere al membr i delle delegazioni so-
tr iou/o della politica ameri- uietica, cinese e vietnamita. 
cana di rottura. Visto che ciò i/ex ministro del commer-
non si è verificato, e che al c ì 0 britannico Harold Wilson, 
contrario ci si e avviati verso 
un negoziato fruttuoso, se ne 
vanno. 

Domani, lunedì, nuova se
duta ristretta sull'Indocina. I 
ministri degli esteri dovranno 
essenzialmente fissare la data 
dell'incontro tra i rappresen
tanti militari delle due parti 
a Ginevra. Si crede di sapere 
che si tratterà di una data 
assai prossima, probabilmen
te nella stessa settimana en
trante. 

E' certo, ad ogni modo, che 
subito dopo l 'approua^ione 
dell'ordine del giorno di Eden, 
sono partiti messaggi diretti 
al Quartier generale del car
po di spedizione francese e 
all'Alto comando dell'Eserci
to popolare del Viet Nam, per 
autorizzare la partenza dei 
delegati militari. 

Nella stessa seduta di do
mani, inoltre, i minis t r i denli 
esferi cominceranno probabil
mente ad esaminare gli aspet
ti secondari delle altre que
stioni relative al ristabilimen
to della • pace in Indocina, 
ossia le questioni del control
lo e delle garanzie. La di
scussione potrà difficilmente 
toccare il fondo delle que
stioni, data l'assenza di Mo
lotov. Il ministro degli esteri 
dell'URSS ha lasciato stama
ne Ginevra, alle 3.30 in aereo 
diretto a Mosca Eoli arerà 
in precedenza comunicato a 
Eden e Bidault il suo desi
derio di assentarsi per due o 
tre giorni dai lavori della 
conferenza. Jl suo ritorno è 
previsto per mercoledì o gio
vedì. 

Uno degli aspetti più emo
tivi delta conferenza è dato 
in questi giorni dal continuo 
affluire di delegazioni di cit
tadini provenienti dalla Fran
cia. Si tratta . ài. gruppi di 
uomini e di donne di diffe
renti strati sociali, che ven
gono a Ginevra per chiedere 
ai ministr i deqli esteri di ado
perarsi perchè si qiunqa al 
r is tabil imento delta pace in 
Indocina: e vengono accolti 

laburista, accompagnato dal 
deputato conservatore inglese 
Robson-Brown. ha avuto un 
colloquio di 75 minuti col 
primo ministro e ministro de
gli esteri cinese Ciu En-lau 

Le due personalità inglesi 
hanno dichiarato che il col
loquio con Ciu En-lai è stato 
cordialissimo. 

Negli ambienti ginevrini ai 
ritiene che nel colloquio sia
no stati discussi i rapporti 
commerciali fra Gran Breta
gna e Cina nonché vari pro
blemi di natura politica. 

Wilson e Robson-Brown e-
rano arrivati a Ginevra ve
nerdì su invito del sottose
gretario al commercio estero 
cinese Jen Min. 

ALBERTO JACOVTELLO 

Tito ad Atene 
firmerà il Patto 

11 maresciallo Tito si è i m 
barcato ieri alla volta del P i 
reo. Il 2 giugno si incontrerà 
ad Atene con re Paolo. « Sco 
po del l ' incontro d i Atene — 
informa l 'agenzia amer icana 
Associated, Presse — è quello 
di real izzare l 'ult imo at to che 
ancora è necessario compiere 
per concre tare U progettato 
pat to mi l i ta re balcanico e co
st i tuire così u n organismo di 
difesa cont ro una possibile 
gressione dal l 'Oriente . La v i 
sita d i T i to dovrebbe conclu
dersi con la firma del patto 
mil i tare greco-turco-jugosla
vo pe r por ta re la Jugoslavia 
più vicina ai piani della 
NATO e della CED ». 

Palazzo Chigi ha intanto 
ieri osservato il suo terzo 
giorno ' dì silenzio e n o n ha 
r i tenuto dover opporre n e a n 
che una timida precisazione 
sia alle notizie r iguardant i la 
imminente conclusione del 
patto balcanico, s i a ^ l l e indi 
screzioni da noi pubbl icate 
ieri circa il contenuto del p ia 
no di spartizione del T L T . 

Messaggio di Mao Tse-dun agli indiani del Sud Africa 
La Cina appoggia la lotta delle popolazioni sud • africane contro il razzismo di Malan 

nazionalità non bianche dell 'Unione ssd-africana, Mao 
Tse-dun dichiara di « appoggiare p ienamente l e popolazioni 
non bianche del Sud-Africa (indiani, altri asiatici e afr i 
can i ) , nella loro giusta azione per i d i r i t t i democratici e 
contro la discriminazione e l 'oppressione razziale». I l Mas
saggio augura a l la conferenza « saccesso nel la cassa della 
unità degli indiani e di tutte le popolazioni del Saul-Africa, 
sia b ianche che non bianche, p e r la pace, la l ibertà, la de 
mocrazia e il progresso ». 

L'angar io di Mao Tse -don è s ta to inviato in segnilo a 
una r ichiesta indirizzatagli dalla segre ter ia onoraria del 
Congresso, nella quale gli indiani del Sud-Africa scriveva
no : « Ringraziamo il governo e il popolo del vostro grande 
paese, per l'appoggio dato alta nos t ra causa. Tenia*»» in 
grande conto la vostra posizione: essa accresce le speranze 
di eliminare i mali dell'imperialismo, da cai i popoli di « s e 
sto grande continente sono fenati in soggezione e miseria». 

Lo scambio di messaggi testimonia, da a a lata la soli
darietà del popolo cinese verso i pepali cale*tali apatesfi. 
dall'altro il prest igio e l'autorità t e l i l a risarà Cina è salita 
nella coscienza di quei popoli. 

FRANCO CAJUMàVHKfcl .; 

PECHINO. 3 t . — A nome del popolo chiese, Mao Tse-
don ha inviato s a messaggio di a s t o r i al Congresso degli 
indissi del Sad-Africa, risulto i a «sest i f i o ra i in confe
renza per disestere i metodi di lotta contro la politica raz
zista condotta dal f everso di Malan nei confronti i e l l e 


